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Politica — Solidarietd'ifattàna 

, • M/lpifUo }1 p^Sì^epte :(lii)ipl;eiro al pro-
j,éalJ5 ,,»ĵ & ,Can)c|ra. ? (on. .Z^iard^lli 

, mm.,à, nJipv(),,pàVbsq^Ie dello sue vec-
^'jjjj'i.e/'.lriuji, ijt ^ i W a ' e elqqueflKa poi; 
.'jà^mj'rjj^mfp'iiljq ((jhssl layoratj-ioiii pi'.oj 
",pp^i,|i (Ifli n\i'o,vo,jili'ni^t^r.o, la Carperà 

,^océ,"(^l|i^ jii^i p^diè un.'accogUtmzii 
"frÓOTa," quasi glaciale. 

La ,0(isn;iparvg. gtrana 
/,!Il,,Mj,nVs5ero Zanàrdelli. pi'a nato da 
'im'|n(l|9aÌ!|fW'o^(il),i('3taozu.pfìe(ìipa ideila 
',CaÀer8|'ui),'«<}sjdpr^o nuovo, di. ìi'iSovmo, 

i'oi).;, §ai;(ioi^ó,^i'hupn'^nÌBi8, andò aon' 
aljni^ica' ^^r,^ttli |;ij;QDii;o,,EilU.iiior.tei 

,Per(!(j^ quella ' fri^dft .ftósQglienza ^ 
IJ. glu,d,izio sfay.ofovole intor,na.al,inodot 
«ó.t q/i^lq il,,,ó,uqyp ,lÌ4inÌ3tero. (u messo, 
àìj, ,lp,^;[r\biziqni, insoddiK'^^Si sono, ra^ 
gioul'ins'pt/l/ìifmti., , ' , . ., 

Il J>éQs^fo CQo î oa ma^sa di.deputati 
gre'garii fòsse ' in oosp i,$ti|an;iario di 

. costi pvp,9,tq.£^Hdii;ia (|^ cpud^i^ttarp. su-
,t)|t<),.,cpihei jiipn.i^pj'aticha, o non.^surg-
ilié[^tl,!,le ^vlfQi'mo.Brpsentalip, oatrebbo-
un. ifD^r,'torto, .alla loro nf>ta, ineompe-

come fu detto-
, .iQijm .dopatati pl)p floirinjpeto. •d?una 

,',t)4jS$'gMai.'Q,'pel iVfid.o intervallo d'uno, 
,s(^9!i.(ai;ta, q^tasì is^iatiyo .sentirono le 
,m{';ec/a;dpi facile,0 la^.peaos^ità di. ri-
JRWWÀ'i f'̂ filW?'»*",' tW*™, ij, pette-. 

;.BDjp:?HÒ, php.,vcigliò,'la,.cpn?,, dftl- nuovo-
,M|m^tei;q, j l j p r o sa.agnp , (reddo, sen-
't'î ò|fO ,cr,QS,9ij{rp In so f^i^tiptlva, avver-l 
sìone ppr'ogni, novità: e.i piinistm che', 
fra, .tutti 'pptpj'Kî b.o, meglio — pei; di.&tto 
di î iijlìóf'À, Ù9mi,ni — d(ire affldamento 
fe'^Rte tìflf'9Ì}«, .sgrWJOi, qB,»ndo si, 
p.rei|ei5i%,ofli,(ii 4 prppqrre, J p ;pq?li,«-ri-ì 
fórme escogitate, fra la.,nea.p48ità,,dii 
soM^ffife a uu impegno preso e la' 
coscienza delle diCfioolth contro le quali 
andavano a- urtare, ebbero la frédda 
a c c o g l y ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ A . 

.rliknaaiibseyia: p&eaeggiata di indarno 
che foci ieri per i corridoi di Monte-

.gjìjlf̂ ìsj fisth.i Ri'otesie iBiShe i|,.B<limr 
«I^D<i «gsi<DDM'è, 'noni, potrà.venirne a 
iMiòo.i'rdi "HÓHa" di serioi è «he 'ifóolto 

stra anlaaré di vigorose ed utili novità, 
jSQP e di 
Sinistra, 

quando quel "che c'è di più frespp 
più dMoOsTfr^JÌSiglie itivéaè^a'Sini 

"èli lladi 
Cosi le clai 

cosi dott» «fi' 

o^ràsbaj kipìù. 
•qpi^iefwatrici, quelle 

Dinrdihe'xv'rit'ilggono dal 
Mttarfi avantj neJJp Ic t̂te aii(Jf\ci dplla 
vira ' a)blii|e imbdérDa,' dal,' 'mettersi ,a 
tóiiÌo>ffl iln'-itìavlbeiitb''di''rrfóriHè ibi 
qUUlojtUtWiléifOCie^aeiilòtìratichè'd'Italtà 
vstujp («ntVfWdO. ,•••,. •., • . 

La causa ? La decadenza f;e>l̂ a)e;',dj. un 
vecchio programma e di un più vecchio 

•^;^; ̂ f.fffn\h;e' jS ^pfjtó |un;(;!opQi,tato .ohe 
étlBKWiM d.i'PróffiHo.vore w'agitRsipiie 
S f c W à%^?"t' sp^ftsi.in tutta lo.q.itt^ 
,nifW-J5\*??J°°'?iffiWP''?i.«'? '\^i'.« por 

le pòver^ à^ | nppilifsime, opnti:ade, mer 
,VJ ,̂'flRft''f.'W'"J?,î .̂ ?,'!',!"»i '''M9'tai diiuna 
IlH^lìfe- ntJ.')!'.?sfWiPW9 ;, 'P fayprp dei 
Àfl?fc"Wp1}fj' Ì9W°' cplDJti dajla mi,-
8̂ p̂,a; jiLH(>fPf,tatfi "si l'iyplge a tiitt\ gli 
yo,jb\n);^Ì,,9uprè, ,0(1 .alla, slampa. .ì^ei 
é\°W'L??'"l 'nÌ . hanpò fdpritp il Ca-
m(fl^ó'|Jm(ì«,sj(3, V'Afffinti ! la Ti-ibyim, 
il,, i(jir4'̂ '(jg^é);p; Q 1 ,̂ Pà(r,ia,. 
, ,j.l Ó D M W P è. .opipposto degli stu-
dpnj(v.«igpp.™a,ijvjpnte'fprte I, H. Nbù, 
A.jft'Avigplot;P,iiColaei,. A,,BprardelU, 
,(ì(!u?l»Hfflen9.''Q-)fe';n. A,,palaa e G, 

Il Gom.it4tp„<;ennq,jov) sqr.ajunaiipri' 
i;)fi„)ji,î nÌpQp[ npl)a,,qual« ..venne, i^elibo-
rfto ,^j,,fl,arp,, una serata<straordinaria 
dr/bqnpf)cGnza,. , , 

. i*" 

vtóP|^i9,,(^^Dplay«rp,.d! .Wpl/Opo il Mf-ì 
^miioiìgi^ P # , , aj ,fi(ai5ipfiaje, ,,cl5e è 

e forte cppimedia del grande drspimai 
turga''^i-'àncese si rapprosonti in Italia, 

Troppe sono lo difflcdltà oho' 'occorre 
superare per vestirò i p,anni 'dell'ori­
ginalo personaggio, ti sólo tóthilnuel, 
Unico glorioso superstite della grande 
scuola classica, poteva "tentare l 'ardua 
prova p Vincortatr!.lJhfalmente. Sia lode 
airijjiy^tro artistli'-'fthe ,f!(»,"ybljdto e sa-
pnto'iàro questa, esumazione in modo 
degnoi di lui. 

AI «Vallo» ia'',nuova córàB^odia 11-
lusib^ni della sj^norn A. 'Épsso'ii' giii 
rappj'esentata a:Venezia e. S Torino 
ove.ebbe esito • poco soddlstaócnte ha 
ottenuto una raieliore, accoglienza; 
non- tale però da aS'si'é'drare le sorti 

del layoro al qù'àle non fu concosso 
ronoró"di una ^ola if'eplica. 

Al Costami una folla' straordinaria 
composta della ^arte intelottuale del 
nostro pubblico da due'sere accorro a 
bearsi delle repliche del mgoletto; e 
se nei aveva veramente bisogno di una 
riproduzio.no lirica dégna delle tradi­
zioni, del Teatro. 

Al; Manzoni il dramma biblico Jo-
haii'Aes di Sudormam ha avuto infeli-
bissimo esito. 

Wlnheln. 

PABIAWEHTO NAZIONALE. 
Oaniepa dei<"DepUtati. 
(Seduti! dol 19 mmo — Pras. PaìbeHl). 

Fra le interrogazioni notevole q'della 
di S(fcci al Ministro della Ouerra sulle 
pericolose in^ltrazioni dello spirito cle-
ricitlesco nell'esercito, con pregiudizi 
e principli - 'phe oostituiElcono la più 
ape.rta opposizione. con civiltà e col 
patriotismo, 
, Pon^a. di- ^an Martino, Ministro 
della Querra, afferma ohe nei ricreatori 
religiosi non si fa propaganda antina­
zionale. 

La mim m\n il Mi odii 
Girardini. Si dichiara favorevole 

aH'abillzIò'tfe'. Nutà' Che -questo, dazio 
c'àgióna'una ndteVole depressione dei 
Consumi 0 tale 'il'é^ressione influisco 
grandemente .4t̂ lla ^uttizione e'sul bé-
nessere'delle popolazìotii non abbienti. 
Dimostra'che il thantenlVne'nto del dazio 
dà Continui eccitamenti alla specula­
zione a danno naturalmente dei consu­
matori e dei pr'odililtorì. 

Quantunque non favorevole allo teorie 
dell on. Maggiorino Parra'ris, abcetto-
rebbn la proposta del dazio mobile 
qualora dovesse l'appre^'entare l'avvia­
mento alla''gradnalo soppressione del 
daziò. 

Concludo nel sostenére la necessità e 
la giustizia di un'immediata riduzione, 
[Vive 'approvaiiòni all'Estrema Si­
nistra) 
' Parlano i)oi: a favore 'dell'abolizione 
decotti — contro, Salàhdra od Eu­
genio Valli. 

La seduta è tol|ta ,alle 18, 
La discussione continuerà nella seduta 

cdiern^. 

Nòta alla seduta. 
Sùnià S'&'{Vf.) —"Àllà'sediita odierna 

,i banchi dell'Estrema erano popolatissimi, 
.Scarsi invoco i deputati a Destra, 
{Molta, animazione durante la discus-

siqi^e sql daziOngraoario, 
, Il discorso di Salandra fu .sul tipo di 

quelli, del principale (Sennino): a base 
di pistolotti. 

Fra le intorruiiioni toccategli notevole 
quella di Sacchi,, ohe/gli! disse: 

— Non dubitiatei all'abolizione dol 
dazio ci si arriverà! 

Zanardelli fu molto festeggiato poi 
suo onomastico da ogni parto della 
Camera. 

Del diiiiorio del deputato di Udine, la Gai-
téltd di VeDbiia'aérlve: 

« L'Esti;ema è al cBmplptp. Gir^rdirii 
tra là ditóttetóiono geùóràle, ripete i 
cbnsue.ti 'luoghi 'cbthuni coijtr'ó il dàzio 
sul grano. 'Anche il suo modo 'di poi--
feljl'è'n'on è fatto per cóncigliargli al-
tehzióho e là 'sìmpiliìa'». 
' lùveco^VAilrtatieó hit dà lio'fQ ;̂ 

« Parlò primo l'on. Girardini il quale 
fu a8(ppltatissin)o. Il ,suo discorso ebbe 
liabU? ,appr,ovaziqpi essendo, densp di 
pp^péHenfj, (dee, ricco di ottimi argo-, 
mépti,' sobrio .ma convincente ». 

K il RKIO del Carlifio: 
« E ; molto asooitato l'on. Girardini 

e., dm-iinte. il. suo d'?oorBO il ministroi 
Wollemborg prendo frequenti noto. 

Quando termina Girardini dalla De­
stra 0 dal Contro si esco in un oooohH 
prolungato. 

Voci all'Estroma — .\h, questo lin­
guaggio non vi garba ! » 

Per le procedure panali. 
Rorna 1!) — Gli utflol sulla proce­

dura contro Macola per un articolo 
pr^^ùnto oifonsivo della Corona, nomi­
narono Libertini, Gesualdo, Crodaro, 
Coltafavi, Bacóarodda, De.Asarta, Ma-
rosea, con mandato di fiducia. 

Imminente Hmpàsto 
e orientamento oompleto a Sinistra? 

Roma 19 — Nelle sforo parlamen­
tari si accirodita la voce che durante 
le Ferie pasquali avremo un rimpastò 
ministeriale. 

I membri del gabliletto che uscireb­
bero, sono Di Broglio e Prinetti, 

Secondo altre fonti''uscirobbo anche 
Wollemborg e qualche altro di Sinistrai 
ma dimostratosi impari al compito. 

Fortis e Rudini intlflgano por eippro-
flttare del rimpasto. 

'Le vàcrinze. 
Roma 10 — Molto probabilmente 

sabato la Camera aridrà in vaóaoza. 

Voto politico imihiiiieinto? 
R o m a , 19. (W.) L'on. Donati ha 

presentato il seguente' emendamento : 
« La Camera'non approva la politica 

finanziaria del governo ». 
Si ritiene ohe su questo avrà luogo 

il voto politico deoisivo, forse giovedì. 
Certamente la situazione parlamen-; 

tare è molto buia ; ma il Ministero è' 
impaziente non meno dogli avversari 
di venire ad una soluzione. 

NOTIZIE DI CORTE. . 
ka Regina allatterà il neonata ?! 

Roma 10 ~ Si assicura ohe la ilo-, 
gina Klona ha roauifostato al Ke la sua 
intenzione di ' allattare il kao neonato, ; 
non volendo affidarlo allo cure di una 
balla. 

Alla, ricerca di Querini. 
Roma 19 — Per incarico del Duca 

degli Abruzzi, il capitano Cagni si ro-
chòi'à in ISIorvògla, por assistere alla 
partenza della baleniera Cappella, ohe 
partirà alla volta della Teri-a di Fran­
cesco Giuseppe per la ricerca dol te­
nente Querini e compagni. 

Cortesie italo - irancesi. 
La Squadra a Tolone. 

Roma 10 — La squiidra italiana, al 
comando del Duca di Genova, arriverà 
a Tolone il U aprile. 

Il 7 successivo il l^uoa di Genova si 
recherà a .far visita al sig. Loubot. 

La squadra resterà a Tolone il (3, il 
7, 1*8 0 forse il 9 aprile. 

NOTIZIE JTALIAIBE 
Fifli'o snaturato. 

Napoli 19 — L'ex seminarista Stuani 
ventenne adirato, perchè la madre, 
donna ancora placente, abbandonò il 
tetto coniugalo, la appostò vituperan­
dola e poi lo esploso contro cinque 
revolverate ferendola gravemente. 

MOTE COMMlEliiÒIAU. 

i I'esp(irl3;imie nel r.'ììoiestre 
del idiDI. 

Roma IS — Il valore dellei merci 
importate durante il primo bimestre 
del 1901 fu di Uro 276,832,562, e quello 
dello m(;roi esportate di life 212,020,716. 

Lo primo presentanoìfun. aumento di 
Uro 19,387,282, le seconde una di­
minuzione di lire 7,841,414 a confronto 
del primo bimestre del 1900. 

Da questo cifre sono esclusi l'oro e 
le monete, importati per lire 1,854,400 
con un aumento di lire 1,639,000, od 
esportati per lire 2,069,200 con una 
diminuzione di lire 337,100. 

Il repertorio doganale. 
Roma 19 — Si annunzia che il Go­

verno d'accordo colla Oommissione della 
Camera, rettificherà il nuovo repertorio 
doganale, oho, oo.si com'è, lede tròppi 
interessi, 

l e delizie dell'Eritrea. 
Ciò che racconta un colono friulano. 

Da qualchq giorno trovasi fra noi, 
reduce dall'Eritrea, il colono Luigi Dol 
Mestre. 

Egli racconta molte cose — parecchie 
anche tanto gravi da non riuscire fa­
cilmente credibili — con citazioni di 
nomi, di date, di luoghi, 

Ma polchò dell'Eritrea si vuole an­
cora, da molti, faro una sedazione, pei 
poveri coltivatori italiani, non sarà male 
ohe sia noto — sia puro colle debite 
tare di apprezzamento — il racconta 
del Del Mestre- che qui riassumiamo: 

•»-
10 ora colono presso la famiglia Nar-

dini fuori porta Pracchiusor .vivevo pa-
olflco assieme a mia moglie Battistutti 
Sofl^ ed ai miei 10 figli. 

Nell'ottobre 1894 il barone Fran-
chstti fu a oasa mia e cominciò a de­
cantare .1 fertili terroni dell'Eritrea, di­
cendo cho ì primi anni costerebbero fa­
tiche, ma ohe dopo'poco tempo saremmo 
compensati ad usura e diverremmo si-
•gnori. 

Mi lasciai convincere e decisi di ab­
bandonare l'Italia, 

11 18 ottobre 1894 partii assieme alla 
mia famiglia e ad altre 5 famiglie friu­
lane da Udine e ci recammo a Genova, 
Di là per mare toccando Genova, Li­
vorno, Napoli, Messina,. Alessandria, 
Porto Said, e Suez giungemmo a Mas-
saua. Qui sostammo tre oro e poi par­
timmo col treno per Saati, Coi muli da 
Saati fummo trasportati a Ghinda o 
passando per l'Àsmara, 'giungemmo a 
Godofelassl l ' i l novembre. Le strade 
allora orano pessime, e si vedevano so­
lamente roooie liscie, burroni profocldis-. 
simi e qua e là qualche albero, dispini. 

A Godofelassl si trovavano digià 15 
famiglie italiane e oioò'7 lombarde'2-
frlulaue e 1 siciliana • che da un anno-
lavoravano quei terreni. 

Li interrogammo od essi ci. dissero 
subito che in quei paesi non si poteva 
vivere e maledicevano l'ora a il mo­
mento cho avevano abbandonato l'Italia, 
per recarsi in quei paesi- barbari. 

Fummo ricevuti dal fattore generalo 
del barone Franchettl sig. De Marchi 
il quale alla mia famiglia assegnò 16 
ettari di terreno e, tre iukul (capanno). 

Appena rimossi dalle fatiche del 
viaggio cominciammo a dissodare i 
prati. Il terreno essendo paludoso l'arai-
tro tagliava il terreno e per spezzarlo 
ora necessario rompere . lo radici a 
colpi di ascia. 

Da principio eravamo trattati assai 
bene, ci si forniva di tutto quanto ci 
occo.rreva e .la festa ad* ogni famiglia 
veniva distribuito . 1 litro e mezzo • di 
biiop vino 

Seminammo patate, mais, frumento, 
ceci, piselli, fave, fagiuoli ed altri ce­
reali e tanto il prima anno il prodotto 
fu relativamente discreto. 

-5*-
Le sorti di tutti i coloni peggiora­

rono di mólto quando nel '95 inco-
iiiinoiò' là' guerra. 

Di giorno lavoravamo la terra, di 
notte dormivamo all'aperto nel forte 
di.Adi-Ugri, • -

Nel gennaio del 1890 ci si disse che 
il pericolo era passato e allora noi 
potemmo ritornare ai •aàsXrV tukùl,, 

La sera del 23 febbraio io comin­
ciavo a spogliarmi por riposare alcun 
poco, quando entrò precipitosamente 
un messo che ci disse che si avvici­
nava il nemica e che bisognava fug­
gire. Con dei carri partimmo per l'À­
smara e noi due giorni di viaggio non 
ci fu distribuito neppure un pano, 

All'.-\smara fummo rifocillati e fatti 
accampare sotto il forte. 

Dapprima ci distribuivano buon vitto 
ma poi le razioni divennero assai scarso. 

.Molti si lamóntarono e allora furano 
distribuiti dei fagiuoli lessi senza con­
dimento ! 

Si reclamò, ma invano. Per caso passò 
per l'Àsmara e s'interessò dello nostre 

.miserrime condizióni un maggiore co­
mandante un battaglione diretto alla 
guerra, e ci condusse nói forte dal ca­
pitano Zónardi'(ora maggioro a Massaua), 
dove allora' si ebbe'un trattamento più 
umano. 

Dopo la battàglia di Adua non èssendo 
troppo sicuri lieppur all'Asmarà, fu'pimo 
trasportati a Massaua ove giungemmo 
il 9 marzo. 

Durante il viaggio non ci 'fu distri­
buito neppur un pane. E dire phe, l'ho 
saputo poi, i nostri condiitlori si fecero 
pagare dal Governo 700 lire. 

A Massaua, bench'ò trattati béub; si 
stava assai malo poiché tutti fummo 
prosi dalla febbre e diversi nìorirpna. 

Finita la guerra, e pr6pl3amtìplo_. il 
giorno di Pasqua, ci fu detto; ' ^ 0 rim­
patriare, 0 rito'riiara a Godofelassl, 

Sei famiglio rimpatria'roiip;' Httre ,— 
la mia tra queste — ai lasciarono' il­
ludere dalle gr^indl nuove promesso e 
ritornammo a Godofelassl. 
- Ci accorgemmo ben presto però, che 
tutte quelle promesse erano ìlltiéórie; 
ci ' l'àmè'ntammo, ma si dovette tacere, 
polchò, d'ordine'del Governatóre si 'óra 
minacciati d'ari»e3to(?!). „ ., 

Il migliore raccolto di ' taggi il ò-il 
foràggio. Io, coi miei figli, iiu'àntunquo 
presi dalla febbre, l'avovatnó st'a.lciato 
e o| preparavamo a venderlo, qua'ndo 
il maggiore comandante il forte di'Adi-
Ugri, co lo vietò. 

Andai nel fo'r.to e gli chiesi ' pora|iè 
io venissi sdttoposfo a questa violenza. 
Mi fu risposto ohe ciò avveniva perchè 
una parte del fieno ora stata sfalpiata 
Su prati del Governo. . . 'oche perciò 
'tutto do^cjva a questo appartetieró.... 

— Mi si dia àltheno un compenso 
per la, mano d'opera — diski'io.' 

'— Ma cho 1 — mi fu risposto — o cosi, 
0 in prigione,.. 

Dovetti' ràssbgnarmi e' tacere. ' 
Mentre io mi trovilva nel fórto,'si 

recò nel mio iuUUVixi dapìta'ho'-co­
mandante una compagnia Indigeiii',- per 
trasportare il-fìeiio. 

In casa si trovava mia lAoglle am­
malata e un bambino ancora poppàhtp. 
Com'è ben naturalo la donna si oppose 
Vedendo oKo si portàila via 11 /feno, o 
mostrando in quale miseria ci ti^o-
vavamo insisteva tiel chiedere.qualche 
sussidio, - • " 
_..I1 capitano però non voleva saperne, 
e allora alla donna scappò detto: — Oh 

''% © p r t ì n F ù è t o T ^ - M l l f S t W u n 
,raorD^ per legarla. . La donna., allot;a : 
- r Efarete il latto voi a questo .b8iml>Ìno ? 

In queliy si" avviolpa un ''mio tìglio 
dicìanóvenne. Il cdjilt'ano lo chiamò a 
sè-a-gli disse: 

—. E-'cfilollatua madre?,' - \ ,,-, 
— SI — risposo, il giovanotto, ' . 
-—j Ebbene — 'ripigliò il capitano — 

sìa tosto logàto.'E Se' ti rn'ù'ovi,' ti's'pa^ro! 
0 accompagnò lo paròle con,un sorioi;o 
calcio puntando ancKo la csai'àhi'n'a'iiUll^ 
tebta del ragazzo per spaventarlo. 

Ciò fatto caricato tutto il fldno lo 
condusse nel forte. ' ' , 

'Ritornato a basa, mia'moglie mi rac­
contò il fatto. Andammo assiebdò al 
forte, ma il maggiore noh 'iólle neppur 
riceverei; 'dópo'"tilialche' g'iBrAp"tànimo 
riòhia'màti e .dopo" avérj imp'lórato, 'ppg.r 
dono per quello che aveya- tatto nostro 
figlio, questi- fu liberato.. • ' '• 

La .'vitji'si fap^va;8.emp'ré'pi'i'i.,dififfcìlo, 
qói eravamo - soggetti, a. violenze ^'ogni 
sorta;-peri'un'mese perfino fummo''dal 
tenente colonnello ton'utì'- so'nza'-farjna. 
' 'jDisÙttì'dalla ^aix)e,'telé^raJ^^{|ima,!ti}a 
Sji^sislé'n'za '. perchè .ci • m'andàss'e dèlia 
farinai cho l'avremmo pagata, •'̂ -. • ' 

Ci'fuTiSposto"còrt 'iluós'to-'idleg^l^m!iià , 
cho ancora conservo: 

•«•Invece di •sprecar'"'d8n'8(rt"'1la-telfe-
gramml prandi comprare.%riua.Asmava, 
come faccio io, Mutàìi'ani». 

E diro che per il contratto [si era 
obbligati a passarcitgratig la,j'ai;ina,!, 

Sé ,11 GqvjBi'no.^la- mandava', si può 
sapere dove'andava a finirò'? 

Stanchi di sòirriro-domandamma-.xti 
rimpatriare, e..dppft ,,jp9Ìti,sforzi ci fu 
concesso di abbandonaroGodotola^si. 
Prima di partire - però 'ci vehn'o' fatta 
l'ultima violenza: non ci'fu pernio'ssp 
di venderò 200'q'tìihtali di fièno ' che 
avevaiio ' raccolto. Partimmo dà Godo­
felassl il 10 febbraio di quest'anno'.' Por 
la strada, come il solito, non. ci'tu dato 
nulla da mangiare e giu'ngemmo''a Slas-
saua. Lii ci tu da,to uri ^po' di 'dopare. 

Por mare fummo t'rasportati a Vérie-
izia. Arrivammo a Udine l '8 córrente. 
. Con ijna'lettera'Hel Governatóre Mar-
'tini, mi-presentai ^1 Sindaco, il qi^alo 
'promise di tróvarql una colonia^-ma 
'.finora niente. E 'so —disse indi.rlzìan-
dosi a noi — potossuro trovare modo 
di collocare mb e i miei figli „pome 
.manovali, magari in qualche luogo, fa­
rebbero un'opera buona, pòrche ora nói 
stiamo sulle spose. 

•*- . ' ',' ' 
Il Dol Mestre ora evidentemente'stanco 

di parlare. Ci limitammo a po'ohè altro 
domando. 

— K Martini che tipo è ? 
— Lui — risposo —- sarebbe un ottimo 
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uomo; ma non può veder tutto, e qui 
sta il malo. 

— Ma laggiù — ripigliai — sono le 
terre ohe non valgono niente, o è il 
ctlma, 0 cos'è sho impedisce lo utili 
coltivaziooi ? 

— Lo terre per loro stesse sareb­
bero abbastanza buone ; ma è il olimii 
ohe non va. Si flguri ohe non piove por 
9 mesi dell'anno, e senza pioggia, ca­
pirà, non cresce niente, 

— S gli olivi? 
— Sono.,. una Qaba. Da diversi anni 

all'Aamara, ohe è il punto migliore 
della, Colonia affittato perù a un greco, 
si trova un toscano ctio innesta sugli 
olivi indigeni degli olivi buoni ; questo 
tosc&no ha 12 lire ai giorno, lavora da 
mesi e mesi, ma ancora non è riuscito a 
fare un innesto che tenga! 

— Per cui, secondo voi, non si rie-
scirii mai a ottener prodotti da quella 
terra? 

— Mai; una famiglia, por quanta 
terra abbia a sua disposizione non ar-
riverii mai a ottonor prodotti sufflcienti 
par sfamarsi, 

— E quali rapporti ci sono fra i 
mori e i biauchiìf ci sono essi alTèzio-
aati? 

— I mori ci rispettano perchè ci 
temono ; fingono di volerai bene porche 
sono pagati, e perchè non pagano tasse. 
Guai se il Governo tentasse di sfrut­
tarli! se li vedrebbe tutti contro.... 

•«-
Molte altro cose racconta il Del 

Mostre, e sua moglie — una donna 
inteliigento — conforma. Ma per ora, 
puntò qui, 

r*- 9-) 

Nel racconto del Del Mestre c'è 
qualche cosa ohe può e deve interes­
sare le Autorità militari. 

Dire a prim-i ~ corno è pure no­
stra impressiono — che certe brutalità 
e iniquità e violenzo non sono ammis­
sibili da parte di ufficiali italiani, non 
basta. Per quanto si tratti di fatti o-
.ramai lontani, l'Autorità militare do­
vrebbe interrogare la famiglia Del 
Mestre — ed altre famiglie reduci 
dalla Colonia — e corcare la luce. 

Nei mondo delle scuole. 
NeWamministrazione scolastica 

centrale e provinciale — Ri­
ncorso respinto ~ Per le scuole 
italiane all'estero — Sempre 
la questione defili stipendi — 
Pel censimento. 

• Scrivono all'ottima Rivista 1 diritli 
della SQ\tola, cosi egregiamente diretta 
dal prof. Marcati, che si attribuisce al-
l'on. Nasi la saggia, lodevole intenzione 
di procedere ad una generale riforma 
del personale del Ministuj-o della P. I. 

1 criteri ai quali la riforma si ispi­
rerebbe, sarebbero a quanto si assi­
cura, ì seguenti : 

X îVfl̂ diiiirQ il p«r80iule del mioJstdro, col-
locAu'do • riposo buon namoro di fuuziODari e 
tutti 6òloro cbe liaDDO raggiunto gli nuot dì 
asrvixlo e di oti per la peosiono ; 

U. applloara rigoros^monto la legge lul cumulo 
degli iinnlegìil; 

: VX, calamare A' posti vacanti nel ministero 
penone tolte dalia ecocls e fuoxìonari dell'am-
mùiistruione eeolBetÌGa provinolale. per acaroBoere 
il valore teocico e la competenza del ministero; 

IV. rinviare alle loro aedi una parte dei eee-
aanta e pia eomandati è eollocarno in ruolo 
un'altra parte, quella che ha dìmoatràto itttitu-
dini di eapaeilii e di laverò, togliendo turo però 
il eoprassoldOf ohe attualmente percepiscono e 
che varia dallo 120 alle 300 lire meosili, oltre 
allo stipendio; 
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\ìiiprodi^tion6 vietata). 
Dàlia sera in cui Ester si era riso­

lutamente appigliata al proponimento 
di ridonar il proprio amore alla fan­
ciulla cui di diritto spettava, Bnrico 
non aveva proseguito che in un'acerba 
lotta fra la tentazione di risalic da E-
stòr e la dignità offesa, che tendeva a 
persuaderlo ad obliare la.seducente. 

Per brevi istanti il ricordo di Clelia 
aveva ripreso in lui con la seduzione 
della purezza nella quale esisteva la 
buona fanciulla, ma tosto l'immagine 
di Ester nel fascino della completa 
femminilità sua inoltrava e atterrando 
ogni attrattiva di Clelia restava e si­
gnoreggiava, rivivendo nel giovano la 
lotta prima. Ed essa non ebbe tregua 
che pochi giorni innanzi per la pre­
senza (iella desiderata in piazza Cor­
vetto. 

E come in lul, la passiono vinse e 
stette dominatrice pur in Ester e nel­
l'istante in cui egli l'avvicinò ed ebbe 
alcune parole a lei corno carezzo che 

V. collocare Rnaìmaiite, Sn pianta stabìls la 
falange di quel disgrasiati impiegati straordinari, 
cbe da oltre vent'annì attendono l'invocato prov* 
vodimeoto. 

Dell'on. Nasi si ricordano a qunsto 
propo!-ito, le riformo organìchi intro­
dotto (nel poi'sonalo del Ministero 
delle po'to e dn' toicgrall, e si spora 
che in quello dell'istruzione voglia pro­
cedere con altrettanta equanimità ed 
energia, nell'inturesso della cosa pub­
blica e por la dignità diagli stessi im­
piegati. 

Klformato l'organo del Ministero, 
l'on. iSasi provvederebbe nn''he a ri­
formare quello dell'Amministrazione 
scolastica provinciale. 

Queste le voci che corrono, i si dice; 
auguriamo che a questi e a quelle cor­
rispondano 1 fatti, u supratutto presta, 

Fu respinta il ricorso del Comune 
dì Campoformìdo contro la deliberazione 
21 settembre IHUO, con la quale il 
Consiglio scolastico provinciale di Udine 
non approvava la nomina della maestra 
Straulino e conferiva la scuola vacante 
alla maestra Lucia Dario, unica con­
corrente eleggibile. 

-»• 
L'oa. Prinotti, ministro, degli esteri, 

ha diramato una circolare ai nostri 
consoli, raccomandando il massimo in­
teressamento per le scuole italiano al­
l'estero. 

La circolare avverte i consoli di 
curare in modo particolare che l'inse­
gnamento segua i programmi adottati 
nelle scuole del Regno. 

Era tempo che si pensasse anche 
un po' alle nostre scuoio all'estero, le 
quali da molto lasciavano assai a de­
siderare e facevano rimpianger I tempi 
andati della loro istituzione! 

E speriamo, ~ diciamo speriamo 
perchè certi consoli mandano i loro 
figli ad altre scuole anziché allo Ita­
liane — speriamo che questa volta 
quei signori adempiano al loro dovere ! 

•»• 

Il Ministero on. Nasi riprenderà, si 
dice in esame la questione del concorso 
dello Stato nell'aumento degli stipendi 
de' maestri. 

Esistono impegni e promesse assunti 
dal Governo innanzi alla Camera, mentre 
si discuteva il bilancio della istruzione. 
Oh! se le promesse diventassero una 
buona volta fatti ! 

Al Ministero di agricoltura, industria 
0 commeroio sono pervenute quallro-
mila domande di aspiranti a' centoventi 
posti messi a concorso per i lavori del 
censimento. E che domande l 

Fra ì concorrenti si notano molti 
laureati, medici, avvocati, farmacisti, 
professori, insegnati elementari, giovani 
forniti di licenza liceale ojd'iatituto te-
coioo. Che cosa diventano gli aspiranti 
muniti delia sola licenza tecnica o gin­
nasiale? 

E che cosa offre il Governo in corri­
spettivo? Cinquanlacinque centesimi 
all'ora, neppur netti di ricchezza mo­
bile, per sette ore nei giorni feriali e 
tre nei festivi! 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAWBAROTTO 
Consultazioni tntti i giorni dalle 3 allo 5 eccet­
tuato il terzo Sabato e terza Domenica d'ogni 
meae. 

PIA2ZX VITTORIO EMANVSLE 
VÌSITE QRATUITE AI POVERI 

Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ore 11. 
Vi Prefettura a. 14 — Udine. 

la vellicarono fino nell'anima, ella senti 
finir in una gioia suprema tutte le pene 
nelle quali erasi martoriato in quei 
giorni lo spirito suo combattuto dalle 
speranze e dai proponimenti più con­
trari. 

E per via Palestre vennero e la ca­
meretta' di lei per la parola calda di 
Enrico riudl l'inno sublime, nel quale 
si imparadisano due anime gemelle; 
l'inno sublimo, che a traverso il lin­
guaggio sempre più conquistatore del­
l'innamorato tornò a vincerla por l'oblio, 
svenendo il cuore di lei alla carezza 
dei baci lentamente insinuati e tutto 
l'essere terminando nella voluttà. 

Oh, il ritorno del sogno delizioso par 
le rosee parole di lui e per il candor 
gigliaceo delle proprie carni, che ri­
vollero al delirio l'innamorato! E cosi 
tornò l'amore veramente fervente e dol­
cemente misterioso, che Invoca l'inverno, 
la stagione sacra alle animo innamo­
rate e in una cameretta ben chiusa 
fra il disordine delle vesti sui tappeti 
e fra i fiori lantani leuamente respirati 
per sorridere della tentazione del sole 
assente. No, no: quello strappo doloroso 
al loro affetto non si sarebbe mai più 
ripetuto. Ma di quosto giuramento tornò 
prosto a dilaniar Ester, por le imma­
gini crudeli improvvisamonte rivissuto 

PROVINCIA 
Da Gemona. 

L'ingresso del nuova Arcipreto — 
I baocanti della domenioa. 
Decisamente mons. Giacomo Rclizl.'iso, 

nuovo Arciprete di Gemonn, non è nolle 
grazie di Febo. Difatti il gran divo della 
natura non volle partociparo alla festa 
del suo ingresso od il mal tempo la 
guastò totalmente, per quanto amman-
nita dui clericali, desiderata dagli osti. 

Il, programma che doveva svolgersi 
esternamente alla Chiesa andò in gran 
parto a monte. 

Ad incontrare l'arciprete a Tarcento 
si portò una rappresentanza comunale 
e una del Comitato; e là salirono 
nel dirotto che giunse a Oomona alle 
ore 8.38. 

Dalla stazione alla Chiesa c'era qual­
che abbozzo.d'arco rimasto in embrione. 

Sul piazzale del Duomo in cima a 
rozze antenne sventolava il tricolore, 
non si sa con quale criterio ivi issato; 
forse col criterio istesso col quale viene 
esposto in occasione di foste da ballo 
0 di altri venali divertimenti? 

Povera bandiera, segnacolo un giorno 
di nobili aspirazioni, dì gloriose pugne, 
oggi invece spiegazzato ne' trivi, so-
gnaoolo d'orgio, maltrattato e derisa 
da' farisei... 

Mons. Scliziaso venne insediato da 
mons. Pietro Capollari, vescovo di Ci­
rene in parlibus inftdelium, nostro con­
cittadino od egli pure ex' arciprete di 
Gemona. 

Nella festa, ad eccezione della rap­
presentanza comunale e di quella della 
Siiaielà^ Cattolica, erede, del. nefasto 
Circolo di San Giuseppe; non présóro 
parte altre autorità cittadino né persone 
cospicuo del Paese. 

Ed ora che Mons. Solizìsso s'è in­
stallato quale religioso e morale gover­
natore.della nostra Gemona, stiamo ad 
attendere gli avvenimenti. 

• « • 

Due contadini ubbrlachi, domenica 
verso le 19, entrati al Caffo Falomo, 
tentarono con vie di fatto di maltrat­
tare il padrone dell'esercizio, perchè 
non portava loro della birra, della 
quale, momentaneamente, era sprovvi­
sto. Vennero però messi a posto dal 
figlio del podrone o da altro giovinetto 
Il presenti. 

Nella colluttaziooo ruppero una lastra 
il vetro «ho poscia, riiisavill, pagarono. 
Non vennero arrostati por istanza stessa 
del sig. Falomo. 

Lu:e. 

T p i o e s i m O i 20 marzo. 

La « fasta del radiochio « a Laipacco. 

Ieri nella fraziono di Laipacoo, per la 
testa di S. Giuseppe — ossia la denomi­
nata sagra del radiochio — il pessimo 
tempo non permise la bella passeggiata 
tradizionale; ma ì trìcosimani non vo­
gliono darsi per vìnti, o d'accordo con 
quelli dì Lalpaoco, la'vollevo rimandare 
a domenica p. v. 

La proposta venne accolta da tutti 
favorevolmente, tanto più che la pas­
seggiata verrà rallegrata con la pi'ima 
sortita primaverile della nostra brava 
Banda della S. 0 . 

Quest'anno poi il bravo Galleria, ac­
cettando i buoni consigli degli amatori 
di bacco, vello ohe la sua cantina (forse 
per la prima volta ) fosse provvista di 
un eccellente vino, e ad oiior del vero, 
io che ieri fui a visitarla, vi trovai 

nel suo cervello col ritorno in lei di 
Clelia. 

Fra il dolieato profumo della candi­
dezza dei lìori che andavano a Clelia, 
in lor stossi colando lo generosità della 
quale la bruttura di un'esistenza tra­
scinata nel peccato porraotteva ad Ester 
di es.«oro generosa, il volto triste della 
fanciulla prendeva vivo rilievo nello 
spirito dell'innamorata é da quella tri­
stezza, che le pupillo della pi^ra lumeg­
giavano ancor più profondamuuto, ollii 
riaveva il gran rimprovero della colpa 
sua. Onde riprendeva l'onesto giura­
mento e la voce della coscienza di lei 
risaliva dall'intimità del suo essere a 
a ricordarle quanto irroparabilmeato 
le incombeva. Ma la parola di Enrico, 
calda di passione, era sollecita a con­
quistarla per l'oblio e a ricacciarla più 
spietatamente nella lotta, che ogni 
giorno s'iniziava e s'accentuava per pene 
continue nell'infelice. L'esistenza di tor­
tura! 

, — Ma Clelia è sorella mia ! — ri­
prese or ad Armanda, in un'angoscia 
invadente. — La fanciulla a cui ho 
strappato il suo amoro, a cui liu rubaru 
ogni felicità è mia sorella! No no, debbo 
far rivivere in quell'anima la speranza, 
la fedo. Ella pura, innocente non dove 
per mo malodìre l'esistenza. E il vec-

propriamente la distinta qualità del 
raì/iandnlo. 

A domenica dunque, se Giove l'iuvio 
vorrà èssere un po' galantuomo, chi 
verrà a Laipacco, potrà diro di dar 
principio alla cura del sangue, perchè 
l'albergatore sarà provvisto da diversi 
quintali di radicchio cui poo. 

A. S. 

L a l i s a n a , 10 marzo. 
I risultati dal oensimento — Una pre­

ghiera alla Oiraziono delle Posta. 
(D.) Ecco l risultati del censimento 

noi nostro Corouno : 
Presenti Residenti 

Lalisana 3038 3080 
Utìsanotla 1028 1134 
MasDlto 172 173 
Gorgo 435 438 
VolU tSS 187 
Pertsgada 231 231 
Ficchi 91 88 
Bevartnna 46 4G 
Fineda . 95 VS 

Totale 5421 B472 
più as.sonti all'estero 950. 

Nel 1881 i presenti era 5035, i re­
sidenti Ù0j5 

•*• 
Gli abitanti di Sabbionora, Sottopo-

volò e Dietro chiesa, trovano che l'nf-
iìaio postato è troppo, distante dai loro 
borghi, per impostare le oorrispoudenzo, 
.!, giustamente, osservano, che la nn. 
Direzione delle Posto, dovrebbe far ap­
plicare una cassetta in piazza del Duomo 
fuori della rivendita privative Rossetti. 
La domanda è abbastanza modesta, e 
meriterebbe di venir appagata, 

Le dJscordio di Morozzo 
Come veramente sarebbero andate 

la DOS», . ; ..' . 
' • ' • ' • ' ' Fagagna, 19 marzo. 

Morujiza, Comune- poco . distante di 
qui, è tribolato da parocchio tempo da 
discordie intestine. 

Quanto alla dimostrazione di ieri, 
ohe condusse a parecchi arresti, pare 
che le cose stiano in questi termini. 

Il cappellano e maestro del luogo. 
Don Comelli, dovendo partire per la 
sua nuova destinazione, volle salutare 
in chiesa, dopo la funzione religiosa, 
la popolazione, dalla quaia ebbe sem­
pre palese dimostraziono dì stima ed 
affetta. 

Parrebbe cho la maestra venuta, per 
nomina municipale,a suri;pgare il.cap­
pellano, avesse avuto'espressioni poco 
favorevoli a riguardo di lui, per qitanto 
interessa l'opera nella scuola. Ora tro­
vandosi' essa alla funziono medesima 
nella quale il cappellano salutò la po­
polazione, all' uscirò, parecchi ragazzi 
ai misero a 'fischiare ed insultare la 
moestra Con bassi epiteti. Questa, vi­
stasi esposta a tanto, si ricoverò im­
mediatamente nella casa del segretario 
che dista poco dalla chiosa. 

Alla sera poi la chiassata si rinnovò 
0 con lo file aumentato da donne e 
uomini. 

Avuto sentore di ciò il nostro Bri­
gadiere con alcuni ' dipendenti si recò 
sul luògo ed- arrestò quattro uomini o 
tro donne, quali istigatori della dimo­
strazione.' 

E' proprio da augurare a quel di­
sgraziato paese che gli animi si riappa­
cifichino e cho cessino le bizze perso­
nali, causa di tante dispiacevolissimo 
discordie. G. 

Ci s'informa, a rettifica di cosa dotta 
nulla corrispondoiiza di ieri, che don 
Comelli volle trasferirsi a San Giorgio 
non pa,r.,imposjiion8; della. Cttria ma 

chio suo padre, il padre mio, malato, 
cho da settimane langue in nn letto, 
non dove imprecar a lei per una colpa 
non sua. Oh, il povero mio papà!... Egli 
dove avermi maledetta dal giorno che 
ilo fuggita la casa, dove tutto mi sor­
rideva; ma se a lui or si apprendesse 
ancor il fallo di Clelia, gli si appren­
desse che io !.. No, no. Ed Enrico, dopo 
averla avuta, il cattivo, l'abbandona alla 
disperazione; alla ' dispe^aziono - di un 
amore perduto, alla disperazione della 
colpa, a cui ignara olla s'è lasciata trarre. 
LUI!. . . NO, io solo la colpevole, io, la 
caduta, che mi sono valsa dell'arte della 
donna che si dà por strapparlo al can­
dore di un puro amore o corromperlo 
noUa bruttura dei sensi. L'infamia mia !,.. 

E l'immenso sconforto, che in un 
disordine di idee soyrapponoatisi era 
mano mano venuto vincenflo l'anima 
della povera creatura, in un ultimo ac­
cesso terminò col gettarla in un acpa-
sciomento doloroso 6 tutta in un sin­
gulto dilacerante. 

Armanda l'aveva seguita senza osar 
il menomo accento, con un interèsse 
dolorosamonto crescente. Ogni parola 
della giovane pareva schiuderle alla 
monte un lontano passato, cho aveva 
già cominciato ad acoonnarsi a loi per 
Giorgio. E nel timore sempre più ac-

per sua elezioua e desiderio ; cui aveva 
poi rinunciato, decidendosi a rimànoro 
ancora a Moruzzo per sue, ragioni par­
ticolari, e in soguito a vive insistenza 
dì persone egregie. ' ' 

S a n O a n l e l a i IO marzo. 
Conferenza Bullls, 

L'operaio Vittarlb Buttts telino presso 
la sede della Società operaia una delle 
sue brillanti conferenze' 'wiìl''Ér>tigra-
itone. Davvero, ndondo.la.f4(iil(i e pra­
tica eloquenza del Buttls, non si può 
far a mono di ricordare la frase stu­
penda di Filippo Turati : « l'aria il 
lavoro! » . • . ' , . 

Il Duttis non ricorre a lent^oiot ora-
toricì 0 non corca l'effelio per guada­
gnarsi no faglio àpplalisó; Il bravo oon-
fereiiziore ha por'mlt'a'soltanto 11'bòtto 
delle classi' lavòratiiòi; lo' quali, 'sa 
rluBoiraiino ad organizzarsi, saranno 
meglio retribuito, od apporteranno alla 
Patria nostra quello splendore che'de­
riva soltanto dalla pi'ó.iperltà ecoho-
mica. 

Parlò della somma' effliiacia della 
scuola elementare,' là quale, eilucando 
ed istruoódo l'operàio, i^òria nti gran­
dissimo contributo alla rlsolbzloAo della 
questiono sociale. I lBut t i s più pratico 
di certi pedagogisti da' iaifbllnd; con 
parola modesto'.fecó com'prènd'c^b che 
soltanto- dal popolo può essDi'é dettato 
un vero programma qditdàtìvò.'Intatti, 
l'insegnamento dove 08301*0 utile per la 
vita; mentre ora t prograiimmi scola­
stici non concludono ohe a 'far degli 
spostati. Vorrebbe estete róbbiigo del­
l'istruzione fino alla quinta ctàass' ele­
mentare e migliortìto le òòtidiziòni' dai 
maestri elemdntari. ' 

A' chi gli volasse obbietà'i'a che le 
nostre condizioni econoniilche non per­
mettono di attuare per 'dra questo ri­
forme, li Buttis potrebbe Hspòndurd : 
diminuite le spese in dpet'o di dls'tru-
Zione, cosi potrete Impiegar mèglio il 
vostro denaro por istruire ed' edùjiàro 
il popolo. ' ' 

L'oratore operaio parlò àgHemigrànti 
anche in ritrovi privati, od ebbe sempre 
parola d'elogio per il degno rappresen­
tante dol nostro collegio, doti'.'Riccardo 
Luzzatto ; uomo di tempra adamanUna, 
che,' pur militando in uh; oainjio' div'étso 
da quello del Buttls, non ' pet'do mal di 
vista la questióne econòmica e "Il be­
nessere dalla classo lavoratrice. ' 

L'on; Riccarda Luzzatto' onora' Il 
nostro Collegio, cho non po't'i'bbb^ tro­
vare un rappresentahte' piti degno.' Lu­
nedi il' Butlis parlò à Hagògha cól àó-
lito successo. ' ' ' 

' , Teufel. 

Caleidoscaiiiiidi 
L'onomastlce.'» Domani, 21,' S. Benedetto. 

X • ri: 
EHemerlda ilerloa. — SO mane UH, — 

Con decreto Vicareale il locala di 3. Chiara (U-
dine) ed aaneaai ò accordato in dono al diparti-
meato di Paaseriano onde fltabtlirvt tu collègio 
di educazione feoiiainile. -r* Speciale -meqùone 
merita la memoria, del senatore Facile al, t;on« 
aiglio comunale pubblicata iq Udine net 1879. 

PREWiAtÓ Li^BdRÀtORIÓ 

Mauro Luigi fu Mattia 
'uoiistei '•' 

Via ideila Prefettar» N. 4 
Ottonaio, Bàiì'daio, Fonditore 

di inetaUi con deposito di ru­
bi netteriii per acquedotti, eòe. 

Prezzi che non temono'con­
correnza. ' ' ' • • • ' ' 

centuantesì, d'una verità che la^pàvèd-
tava, non aveva osato, yerbo ad Estar, 
quasi avesse per ossa paventato si^ '^ar-
ciasse il velo dietro a cui'tfairedéya 
ciò che lo passava già itólfe carni Hélle 
pene sottilmente acute e;che con tuf.tè 
le virtù della volontà' cercava di lorir 
tanare e di pei'dere "noU'òblio. ' 

Ma la voce, riboccante dello' spasimò 
di cui aveva' dolorato Esteri aveva iti-
vece continuato nel cervello q| Armanda 
la luce tendènte a limpidamente rievo-
caHe un jiàssato, che la s'pavenia.và'per 
la verità alla quale élla"'cércavix, di 
rifiutarsi con ogni energia. E peV Io 
strazio dì Ester, nel dolore';i;he lé'sco-
teva tutta là -persona, Àrìb'a'n'dà non 
ebbe Una solaparola di coofdi'ta. Stette 
guardandala,'vinta da òn'intef'è'stié n'ùovó 
e insienìe podrotieggiata'da-'iiilb'atranò 
timore, come intuisse da 'dolèl' nuovo 
motivo a inenarrabile' dolore.''' ' 

E quando Ester in iin- lievé''ritbrno 
dol suo spirito' alla calma 'riebbe la 
ragione per cui era salita -fino ad "Ar­
manda e riproso a dira, qostei frematte 
di sottll spaventò. Se noi; cha la 'vpcei 
dell'innamorata, fattàs'l ancor più armo­
niosa nella nota di tristezza elio or ' la 
volava, rivisse ìp' Ar.manda il séntiiiiiintò 
dòrcìssimo, che già ravóvà'tentata'.yerso 
l'infelice. ' (Cmiìmià), 
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I premiati del Friuli 
all'Esposizione d'Igiene in Napoli. 

Dan» Rciuioaa iéOn OMuriit per rEipoiiuont 
tl'lg(eiie lanutMi Dello tcono Miao In Napoli 

' ilpcrtltmo l'<l«n«o cómpltto.dtl prembkU uppar-
; tonanti «I PtloU: 

Con dlplORia'd'onore. — LaCom-
..' missione provindiàle por la aura dulia 

pellagra in Udino anch'- quale Comi-
.; tato pormanenió (ntorpro'inolalo, — Do-

•' oumonti, 
, Con diplomi di medaglia d'oro. — 
I. L'Ospodale .civile di .Udino, -tladio-

• ..({ràfie. 
2. Il Patronato Scuola o Famiglia di 

. Udine. — Relazione circa l'andamento 
dell'isti tuzions. 

'3. La Deputazione provinciale di U-
:..dino. - ^ Amministrazione dell'Ospizio 
'degli esposti e delle partorienti. 

.,•• 4, La ditta Depangher Giovanni e 
camp. Udine. - ^ Acoiogho e Sardine. 

r, Con diplomi di medaglie d'argonlo. — 
. l i 11 s'g, Znlìani Plinio. Farmacista di 
.Udine. — Balsamo di S. Giorgio. 

•5.-* 2. Il sig Uè Candido Domenico. Far-
macllta di Udine, — Amaro d'Udine. 

3. Il sig. Dol Fabbro Enrico di U-
•idino. — Calzature. 

. É b M w f i o é i m i . In morte della si-
. );iioi'a'''Giaointii Mazzarl, madre doll'o-
';. gregio sig. pro.^ossore Anatolio Uui'tés, 
'.. I colleglli dell'Istituto Teciiicd offrono 

'.' al Patronato <Scuola e Famiglia» lire 

'• vstitja«fo,'\, 
I r à n m ' M a L a t t e r i a . , . . F i -

n a l m e n f * 7.1 Si comunica elio l'o-
atraziòne' dei premi dello famosa lot­
terie riunito^ .di. Napoli e Veronal fu 
Hssata, d'autoritii dal Miniatoro dolio 

, finanze oòtt decréto 1 corr., alla data 
': improrogabile dol 30 giugno p. v. 
/ E speriamo che sia proprio impro-
; rogabite per davvero I 

,j.-Oisar««i* sui lavapa. Ail'o-
.' spltale venne medicato Qnerini Ales-
.' Sandro fu Qiuseppo, d'aniii 49, oortcia-
V pelli, da Basaldolla, per contusione con 
; dfflflisiOBt!: iàiigiiigna al piede sinistro, 
', ripovtàt'à accidentalmente sul lavoro e 
i guaribile in dieci giorni. 

C a n a p a g a z i o n e di o a r i t A 
d i U d i n e . 

àuiùdi a domìailio noi meaa di Ctjbbralo 1901 : 
: da L. 3 a 6 in ooataati N. 868 por L. 2628.— 

I ..U,,B.».1P, .1(1. !*• ili,. 1089.— 
f, il 10 a SO id. 12 1(1. 169.— 

t f-S.U. «0 a .40 id. I id. 42 , -
, Totale N, al!> por L, 337».-

l̂l'B{<UlO d̂ U» Stato'a rimborio doz-
',' aloè rìdòvei'a dalrinabìlo ài lavoro 
. Ceachim)! Anna „ 204.53 

Totale, l,. 
V.|tlpórtq dol mese precedente 

4083.53 
3827.S0 

Totale L,. 7910.03 

f pi l ' ul>bPlàofl!< Per ubbriacbnjza 
Sloilestĵ ^ jtwo.no dichiarati in contvav-
feii'iijonè : Di'Giusto Valontiilo fu An-
.ibpio, d'anni 46, e iJortolotti Carlo fu 
Carlo, d'anni 33, falegname, entrambi 
Ba .Udina. 

^ T e a t r o M u x i o n à i e . Questa sera 
Pillile ore 8 e m e m si dark « Crispino 
,'a«lft.. Comareia-.PfiiBB ssi-a del bollo 
' stòrico spettacoloso « Cristoforo Go-

dombo alla scoperta .dell'America >. 
l-, D6àiarilJo,iVonel;drripo8p.'.Ultima tre 

'\ .Osservazioni meteorologiQhe. 
àSIazionedìUdlna . ^ ìi.Jstitutc Tecnico 

il- l.%,1,.?..- t?OV; 
óPa^;i'ria'.'» 0 
.̂'Alttf'in: liejlO 

:',|I1MIIO dal niaf 0 
.umido relativo 

'ÌBta.t< .d9Ì,.aielo 
.'AMO* î d- n°>. 
liyalo'.Ità è dir»-
;'. dQDfl del vanto 
jtaifin'.iiiantigr. 

Cronaca giudiziapia. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Omicidio. 
Oggi' si apro la prima sessione della 

Corto d'Assise col processo contro il 
muratore Leiilsa Pietro di Giovanni, 
d'anni 28, da Vacile di Soquals, impu­
tato di avere la sera del 4 dicembre 
1900 in Vacilu, con una roncola inforta 
a Contardo Giuseppe, una ferita al collo 
che gli cagionò la morte immediata e 
di minaccio contro la moglie sua Bonin 
Regina. 

La Codogno Anna, madre dell'ucciso, 
si ò costituita P. C , coll'avv. Giovanni 
Levi. 

L'imputato è difeso dall'avv, Emilio 
Driussi. ,. 

. i'mascìma 11.4 
.lO'Toùl'pgraturs ! minima 6.B 
] ' ' minima all'aperto 6.1 

;èojfe.p.,i»r.j»';;;™;„-„- J| 

rCROHACA 
QIEMILO 9 P 0 R T 

l a iiipi;te U,11 ail^jatsre raDuai. 
' E' mor|ó il tiign'or'^S. W. Smith, il 

ìiòto allé,vatoroi'di caììi dol S. Bernardo 
.che ebbe"'la' fortuna di vendere a prezzi 
'favolosi i.prodotti dol suo canile. . 

II suo primo trionfo risale a una ven­
tina d'anni allorquando espose a Leeds 
il cane Barry. Era cane dol tipo sviz­
zero dalla potente struttura. Harry 
vinse a, quell'epoca delle centinaia di 
premi. ' 
' Possedette poi il gigaul^escp Rector 
venduto pure in AmoriQà; il famoso 
Pltnlirnnin venduto puro in America 
pej'"')à •.tenuo woDota ai ^0,000 li: 

Tribunale di Udine. 
Udiensa del i9 mano. 

Maltrattamenti — Passudetti G. B., 
d'anni 21, da [/dine, imputato di mal-
tvatlamenU alla propria madro Straz-
zaboschi Luigia, viene condannato a 
mesi 7 di reclusione. 

Furto — Padovan Felice, Padovan 
Nicolò, Degrassi Angelo e Colussi Giu­
lio, di Marano Lagunare, imputati di 
furto quEsiiflcato, vengono condannati 
ciascuno a cento giorni di reclusione. 

' "«1- ' BbG j3f^ - m : " « « . M 

Teatro Sooialto - Udine. 
L' " Andraa Ciiénier,,. - La serata 

della prima donna. 
La serataccia piovosa non impedì che 

il Sociale presentasse l'aspetto alTasci-
nanto dolio bello occasioni: popolato 
0 animatissimo. 

Molta animazione anohe sulla scena : 
gli artisti — sia perchè rimessi dall'in-
disposiziono dolio ultime sere, sia perchè 
meglio temprati nel ruolo e nell'afflà-
tamento — ebbero tutti maggioro vi­
vacità 0 vigore, ohe il pubblicò rico­
nobbe od apprezzò. 

Vivissimi applausi ebbero e il tenore 
— il quale, per esempio, colori stu­
pendamente la romanza del primo atto -, 
e la signorina Farnetì, che parve sfog­
giare nuovi incanti di voce 0 di grazia ; 
e il baritono Dol Torre, olio ebbe — 
per esempio, nella gi-an frase < Giudice 
in livrea» vigore di noto poderoso e 
drawmati;ità magnifica sempre; 0 le 
signorìno Marchi e Giussani. 

.\lla fine di ogni atto si ebbero im­
ponenti e ripetute chiamate agli artisti 
e al maestro. 

-»• 
La signorina Farneti disse con fine 

grazia la Bcrceuse — una cosetta fran­
cese, elegante ma fredduccia, con sim­
patico accompagno di violoncello ed 
arpa (rispettivi valentissimi esecutori il 
Guarnion 0 la signorina Manzato) — 
0, applauditissima, come richiesto bis, 
cantò un'altra romanza, italiana. 

La soratanto ebbe, fra ovazioni una­
nimi, splendido omaggio di fiori e di 
doni. 

Notiamo : uno splendido canestro di 
fiori ; — un astuccio con ombrello e 
ombrellino di seta ; — un ventaglio 
di madreperla e un servizio per teletta 
in argento dorato, 

-»-
Questa sera Riposo. 

' Domani : Andrea Chènler. 
Sabato: Pescatori di porlo. 
Domenica : Andrea Chènier. 

li II'.' all-.i numiiia il"l Consii^lio dirci-
tivu gonorale, cliu 'luvn aver sode in 
Milano e al (|iiiile furono elutti: come 
|iielidente, l 'inv. Guf,'lielm(; Gamba-
rotta; come vioe-pi'esidonte, 1 signori 
Guglielmo Zuelll, direttore del Conser­
vatorio di Palermo 0 Serse Perottl, 
professore d'orchestra. 

L> Italia e l'Albania. 
Scrivono da Scutari d'Albaoi'a; 

Gli amici doli'Italia — 0 sono par 
tanto numerosi nell'Albania — hanno 
potuto constatare con grande soddisfa­
zione che da alcun ti'mpo l'Italia ha 
abbandonato quel suo sistema di asso­
luta passività per oerti malintesi ri­
guardi .verso l'alleata, la quale però 
non la ricambiava con Io ste.iso rispetto. 

Si potè intatti rilevare che l'in-
fluonza austriaca ha perduto terreno 
subito ohe l'Italia si rifece viva. 

A quest'azione tanto bonoflon dell'I­
talia nell'Albania od ai successi che 
potò subito riportare vi concorso in 
gran parte il fattore montenegrino 
poiché, a lode del vero, conviene rile­
vare il leale appoggio morale che il 
Montenegro offro al Governo Italiano 
dell'Albania. 

In seguito a differenze religiose forse 
e.<iist6 qualche antagonismo tra gli abi­
tanti del Montenegro e quelli dell'Al­
bania, però in seguito alla stessa op­
posizione goografioa dei duo paesi i 
rapporti tra lo due popolazioni sono 
intimi, continui e vivi, o quindi inten­
derete subito di quale vantaggio aia per 
l'Italia nella sua azione nell'Albania di 
poter contare sulla coopuraziono e l'ap­
poggio leale del Montenegro. 

L'Austria, corno si os.snrvava, va per­
dendo giornalmente terreno; infatti la 
sua prelesa influenza, non sorgeva pro­
priamente por speciali simpatie della 
popolazione albanese pur l'Austria, ma 
in seguito a quella perniciosa inerzia 
da parte dell'Italia. Anzi la propaganda 
cattotica-austriaca, sostenuta con tutti 

1 mezzi — non escluso quello delle 
insinuazioni presso alle autorità turche 
contro i monaci italiani — dai fran­
cescani e di altri ordini devoti all'Au­
stria, fini col renderei invisa a tutta 
la popolazione albanese, od ora non fa 
più lo sperato effetto il fiorino austriaco, 
che il consolo ed altri agenti austrìaci 
andavano spargendo a piene meni nel­
l'Albania. 

Il Governo turco.poi ritiene oramai 
di poter approfittare dol dissidio italo-
austriaco procedendo con meno riguardi 
contro i stidditl italiani, specinlmonte 
contro quegli ottimi monaci italiani, ai 
quali è pur sacra la religione della 
patria. 

Di questi giorni intatti molti ne visn-
nero espulsi dall'Albania dallo autoritii 
turche. 

Sarebbe bene che il Governo italiano 
protestasse energicamente contro que­
ste odiose angherie della polizia turca. 

im m 

Un "per finire,, uel teatro di 
Gorizia. 
La racconta un giornale di Gorizia ; 
«Sabato sera in teatro, dopo la sin­

fonia il maestro Gialdini, applaudito 
calorosamente, si volta verso il pub­
blico inchinandosi. Una signora della 
vallata di Vippacco, che sedeva poco 
discosto, credendo che l'inchino fosso 
rivolto a lei, s'alza 0 risponde con un 
profondo inchino». 

Assocìazioiie italiaia rra 1 professori d M e s t r a 
Abbiamo da Milano: 

« Si è in questi giorni, costituita una 
Associazione italiana tra i professori 
d'orchestra, con lo scopo precipuo di 
avvisare, in tutti i modi possibili, di 
migliorare lo condizioni della classo, 
che in Italia è numerosissima, e in 
grado di avere più d'un legittimo de­
siderio; con lo scopo altresidi prostare 
attenzione e cura alle molte o varie 
questioni cho interessano l'arte. 

I promotori indissero una prima as­
semblea, che si tenne giii in Milano, 
con largo concorso di professori rap­
presentanti ogni parte d'Italia, o in 
quell'adunanza, dopo approvate le linee 
generali di uno statuto che sarà por­
tato poi in seconda lottui'a, si proco-

B o l l e t t i n o de l la B o r s a 
UDINB, 20 marzo 1001. 

Rendita. mar. 10 mar. 20 
llalî ma 5 "In cutitunti 100.80 100.70 

100.90 100.80 
,. * V  lia.25 1 1 2 . -

ISxtorieurs \ '/, oro . . . . 1857 7350 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 3 1 8 , - 318.— 

307,1,̂ > 307.75 
Fondiaria Banca d'Italia 4 o/o . 6 0 8 . - 503.— 

„ Banco di Napoli 3 V,«/o « 0 . — 440 . -
Fondiar. Gaasaltiip. Milano 0 ';. 509 . - 509.— 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 865 . - 864.— 

„ di Ui'ine i4B.~ 146.— 
., FopoL.'o j<'rinlaua.... UO.— 140 . -
„ Cooperativa Udìnoao . . ,36.- 3 5 . -

CotonìScio [Jdineaa 1280.^ 1280.— 
Fabbr.̂ di luochero S. Giorgio. 1 0 1 . - 100.— 
Sooiotà Traoivia di Udine . . . . 70.— 70.— 

„ Porr. Morìd. 7SS.— 723.— 
„ Ferr. Medit. 5 3 2 , - ÒSI.— 

Gambi e valute. 
105.45 105.50 
129.n5 129.95 
26.68 

1 lO.'tO 
2660 

Auatria - Corono . . . . „ 
26.68 

1 lO.'tO 110.45 
N&polooui „ 2I.U3 21.08 

Ultimi dispacci. 
Ohiusura Parigi , . C5.85 95.55 

105.43 105.49 

Enrico Mercatali, Dintio r« rapot \suliiU, 

ASEHA ed AFFANNO 
bronGhiale-nervosa-cardiaco. 

Asmatici, e voi ooll'Aff'anno, Tosse, 
Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi? Volete proprio guarire 
radicalmente e presto ? Scrivete od 
inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a c m a o i a C o l o m b O f in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruiiione por la guarigiooo. 

a baae di PITIECOR 
CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. 

Questi due preparati, costituiscono il più omcace 0 sicuro raciszo di cura nello ina-
I laltìn da osaurinwnto. — K da proferirsi il IP l t looox* quando si vuol fare una cura 
di grasso, e r j Q i n u l a l o n e E lex- tu l l l â base di P l t l e o o i " ) quando occorro 
agire sul aiatoma osseo, por rinforzarlo. — Quindi, i >fodici raccomandano, secondo ì caiì, I 
tanto il P t H o o o i » q-aanto l 'B ImulBlox ie 13ox-t.ellI (a baso di P l t l e o o r ) 1 

contro 

Scrofola 
liachilismo 

Gracilità 1 
Denutrizione \ 

Debolezza 
Tubercolosi 

Catarri e 
Tossi cràniche 

Il PITIECOB a l'EMOLSlOHE BERTELLI ianno sapore EraSoTOlissIaio, 
IM flacone normale di Pitf«cor oppure di EinuI»iaiio HcrtiìIIf L, 3, pW cmt. 60 • 

i pdf poitat (fd flaconi L, 8.00, franchi di porto, dalla Società A. lìKllTBLLI 6 C, j 
MUnno, via Ptiolo lî jaî  20, e in tutte te farmacie. 

Egig-ire dal FarmuciaU: PITIECOR BERTELLI 
0, Borondo i casi. EMULSIONE BERTELLI, 

'*j) riflutare qualsiAHI altra donominaziooo. 

TUTTI 
i biglietti della Grande Lotteria 
Nazionale Napoli-Verona, concor­
rono a 2710 premi raodianto il 
solo numoi'o senza serie né ca­
tegoria. 

Per avere la cortezza di vin­
cere non meno di un premio oc­
corre sollecitare l'acquisto di cen­
tinaia complete di biglietti interi 
0 frazionati. 

Acquistando biglietti, interi o 
frazionati, appartenenti a centinaia 
diverse si concorre a tanti premi 
quanto sono le centinaia stesse. 

La probabilità, di vincere au­
menta in ragione diretta della 
qu,intità di biglietti che si pos­
siedono. 

Chiedere il programma detta­
gliato a tutti i principali IBanchieri 
0 Cambiavalute, agli Uffici Po­
stali e Collettorie, e alla Banca 
Fratelli CASARETO di F.sco, Ge­
nova, che lo spedisce gratis e 
franco. 

A giorni verrà chiusa la ven­
dita dai biglietti. 

BABBEBA. 
Eccellente vino dell'Apen-

nino Ligure a 

L. 32 aiuolo, fuori dai. 
Per acquisti rivolgersi alla 

signora Panitjutti Sabina - Via 
Pracchinso, osteria aWAngelo. 

Vendesi anche al minuta. 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
dì 

Si venflono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati para­
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
HE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Qiiirioo medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE IH — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Homa 
ed ex iMINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia Ai V . 
Raddo - Udine. 

ALBERGO ALLE ALPI-Tolmezzo 
eoo servizio fliyettgre io coiocidsoza d'api treflo,iier viaggi e gite di piacere. 
Col giorno 15 m a r z o co i 'P . la conduzione del suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. Lino Do Marchi -r- .vorrà 
assuuta dal .sottoscritto, già conduttore di quello ài :«Loon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio .si permette làr calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmczzo, 1 marzo iVOl. 

PIETRO FAGHIHI. 

AMABO BAIiEGGi 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con mcd d'oro e d'argenta e diploma d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostituente fonico digestivo dei preparati consimili, perché la presenza 
dol RAHARR.\l<0 oltro d'attivare lo l'unzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti-
choz/.a originata dal solo FERR0-CU1N.\. 

Uso ; Un biocliiorino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Voudosi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dolio foi-20 doi cavalli a dalle antiche 
polvori contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta 

E. G. F.lli Bapeggi - Padova. 
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IL, F R I U L I 

Ite |pf_i;à9.Jiì .pŝ 't II Kriuli si ricevono eseJu.sis'-simttnte premo ì\tuùm\xm\rm'uymi dei ^iofuaie ili Udine 

La Fueifta ìlondiak brevettata 
di ammirabile mojimenjtOiSeiìipiìce, leg-
gefo, gai'antitOj ha sflfpljpesso tutti 
gli'^Itri siatemi comprési i mantici. 

# ..•V9lL*W^IP'«"te riconosciuta 
insuperqo.ue per la sua potenza, solidità 
e dur^ata. 

Ohledei'B ijiiovi prezzi |f|^tr|ptti agli 

• -' iì»iia'i'«ji;ftif-'B»E''rM<'-" ' 
•""^ILÀNO - Via Galileo, 17. 

vi'O V' 5 \MV( T" 

'ìTiTK^ «'v'iflF 

Le lidiftii liatiirj à i Jiedo 
'aHy* oomé In.pld «filerei e 
ai««attt(Htui«it<e ti!io«<|ne •omo 

|ig£|era|oreì ijivf sale 
i!iiioralore(^ei,;Cajief7t,/ii»l;?|'t,^!»«| 

firénu, ' 1 
di ANTONIO Ì0Nt5*GA' - J e u e i i s j 

Questo'(ìrepUrlit'o senia-eiisore HlnaJ 
tintura, ridODa ai capelli '.ibianclii il 
loro primitivo color nero, oastfauij e 
biondo: impedisce la oadotii, i:|i|forta! 

il linlbo/l flip'lord la iliorbWé!«6" *) il» frésàliezia 'iiellaS 
f>iòvfntU.,&'iei|ipritfctitc dfl.luHi ptrcbè diiseuiplioiiaimaS 
pphVajioieJ ^ Atta fl0^iigtia^,^^::a. 

IJU i^u. rinfilala iiniura)i$iatitanea in una sola * , , . 
Tinge perfeltamodte nero capelli e bari)»' senzji l a '»" ' "è prima nò doTO l'opo-

raiiojia. Ogpuao.può tingersi da se iiapìelanàdVi'nlefio'di'•òiiit(iie"iéinuti. L'iippli-
cazione è duratura quindici giorni. '8 ' ''' • i •'•• • ' " ' 

• 'Vna bhttìjliàHn elegante atlucoià ha la,4\>rata di e.mf^te J> v^np^e i/t l,.,,*.] 

,it!j<tìiy!j)Wtoiite tfiltllrai'di spelale cowés'iensa'pèrle'sìSi"»'^, póietìè la più 
adatta, ha la virtù di tinsero senza fiitìcliiare-,la pelle,(iome'la'milggiorfi'parhi di 
staiiji t^t^iroiia 3 bottiglie, e,di piMlisoia i capelli pieghevoli coma prima jiell'o-
pèrazionè, .còn^èrvaudoue la loro taciifeiza' naturale. 
• ••''•Alta ictttóla !.. 4 . • ' ' ^"" ' '< ; 

•)t'i..<. »a In C u a m e t i e o . —' Utpoa tintura siJida a fjfipa di,cosifletìco, 
preferi. quante si trovano iu comuiTroip —"li Ceroni óirtertoanfi è composto di'* 
midolla di bue ohe dà (orsa al bnlhu t t ' i wpelli » Be''(ei/iti'''iÌ'*WidiAa.' ^T(hjé"nii;5 
biondo nantfiann n nnrn nttrtatin * biondo castagno e nero perfetto. 

Ofni Cerone in elegante astucnio'si vende a IL. a .so. 

.<ll«BositoiiB'.lWiB««pro«so"WJ#ÌeB annunzi fUèl giornale.«Ifc MlIITlil », Via' 
Prefettura K. 6. • ' ' • 

«ÌIKAWI0 F B I I U O ' V I I I L H K Ì I 

^artmM ArrM Paritna Arrivi 
Di imna t VDHUU .SA TKmUU ìA'CDIlW 
0. 4.40 
A. 8.05 

8.B7 D, > 4.4B , ,7(43 0. 4.40 
A. 8.05 U.B8 ,0. ' B.IO 10,07 
D. ll.SS 14.10 0. 10.38 '16.2B 
0. 13.20 18.16 D. 14.10 17.-
0. 17.30 23.28 0. 18.37 28.26 
•*•&¥• M^i^' '• ,, 3.8B 
B ™ ^ ' riaÉfea" Di. poKTnnu. L nana 

0. e 02 
D. 7.B8 •m p. 6/10 

D. 9.28 
. , F 9 . — 

l l .OS 
0. ».a8 13.36 , O., 14J9 •17.00 
D. 17.10 , 18,10 0.,,18J» 19.40 
0. 17.SB 20.4B. J)., 18.39. 20.0B 
" OBJMI A,TiiinaxM, DÀ t t a n S T i , « tmmi 

0. SM BM A. S.2G 11.10 
D. 8— 10.40 •M.' 9, - '12;BB 
M. 15.48 19,46 D. • 17.80 • ••io.— 
0. 15;.86 20,30 %. ,23,20 .4,10 

,-«», 
mmmh^^'M-^miùmomkM-^jg^'^'jr-^m 

^ 

^ 

^ 

/ s 

"• ,.ri> 

•li \ J jL~\i . i -# • " X •JL\Ì JL JT^-'", 

, Pratniato alCEspasiziona di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'.QÌRQ , „ 

>B alolìli pehVoili ^ A 
Badose clî ^ èMi ; ' « ^ 

Infallibile distruttore dei Tropi, Wo>ol, ««ilpe'aonta alolìh pehVojlIl ' 
por gli animali domestici j da uun confonderai eolla pasta Badese clî ^ èjiì 

:.U! 

, DA, (UD^au ,4 mxsa, 
0. 9.11 itóB 
M. U.3B 16.25 
0. 18.40 19.2B 

DÀ .JnUKBI i. 
0. 8.0B 
M. I3.1B 
0. 17.30 

auuasA 
„ 8.43 

Ite' 
A, '9.10 9;4S 
0. 14.31 IB.ie 
0. 1B.S7 19«) 

DironTosa, 
0. 8 . -
0. 13JBI 
0. 20.11 

^ . 4 5 
14.05 

rjcolo.w poi suddetti animali 

H»a)t'ìiirAii 'AÉi<»ì^i<; 

•*' •*' ' ' * "•''''''* ', v.^oW"»-,*^'MfC'/ '*"-.^. ,ìS 
Dtchiariiiino, don piacere, ohe il,signor A.,I|(JI«»»»(|IIHI>.1ÌB ifatto ae'no«i-iF 

stri Stabilfiimnti''dì'"tìKèifi'^'éB4 grani, piliJtMr!(.fiS0v^;«lìl)rl<ì9 Btî M ih-,(M«r ^ 
sta. Citta, due-wsiieriiiient ' e1 Suo' proii^r|ii;9'jdejto ;|;<itl»l»iTHJll»ns i '« 1',<T„I , ^ 

ìoorapleta,'.on'nostra pWuB'soddiifazjÀne',",.'. , C^.^^ ,; .,,',•-sito PO èistato! lompl 
InJf 'fdel 

Di iroma 1 orvIDAti DA iimiiuji' A osniii 
M. —.—, , ÌM. 6.B5 ' ' 735 
U. 10.12 
M. 11.40 

.10.39 M. 10.63 M.18 U. 10.12 
M. 11.40 18.07 M. 1236 13,08 

M. 17.15 17,46 H. 1S.06 16.37 
M. 1236 13,08 
M. 17.15 17,46 

M. 21.23 21.50 M. - . _ • - ._ ' 
tlbitut «.Olona» muisTx nuisTp sIsiDiisio nona 

K 6.2Ó'M.̂ I8.89 10.18 
M. 13.80'M.U.30 16.05 

M. •7;sB D; 8.35 10.40 
nuisTp sIsiDiisio nona 
K 6.2Ó'M.̂ I8.89 10.18 
M. 13.80'M.U.30 16.05 M.13.16 0.114.16 19.4B 

nuisTp sIsiDiisio nona 
K 6.2Ó'M.̂ I8.89 10.18 
M. 13.80'M.U.30 16.05 

fir47.B6D.18.B7 22.lB D. 17.80 iM,19.04 21£3 

_fàATfi|.Ul POiifOLI '•/£ 

« . I .pa<léh'òtto-gr«6rtè\. ».»jO.-,, W)!c<!lo,L, illuM» ' ' % 
ÌTJ Trovasi vendibile" in '̂UBINE^-pfoisti rnf|oio,an(imizi del, .gicftal'e *.iUi i • ^ 
^ , ,l^H,IipS,ll,i»,,,Vla.dBllaifj'efetturai ^l. a; , , ' ' , ) , , . ,'• A 

é^ÉF^n^^Ér^^m^qw,%àfl^hMM^JÌrm 
oiHNiiia.aioiiaioviu«zuTiMBiA 8. amasio tmiia 
M, 7.86 D. 8.3B, 10.48. D. 7 . - iM. 8.67 , i9.53 
U, 13.16 M,U,3S 18.30 11.10,20 M.H,U, 15.50 
•M, 17.56'D.lto 21.30 D.1B,|5 Ì^,20Ì4 21.16 

'ParUnf • 
DA UDn« 

a. A. 1.1. 
9.IB 8.40 

11.180' 11.40 
>U.50 IBJIB 
17|S0 17.4?i 

Arriti 
A ' 

I. DAimUJlfa. 

18J5 
I9.S , 

All'I»!»» AMU 
A asmi 

IU, a. t; • ». A. 
8.45 9.— 

31.10 '1S.ÌB - . -
F|3£5 IB.IO 1S.3C 
17.80 18.45 •^ — 

' • « " 

focaci 

Gli, olfatti, i pregi e le virtù inonmerevoll 
della tanto riooniats Acqua di 

GMNIM-RIZZI 
pél r iaforWé'cresciuta dei , •" 

' C{»pelU fe>:«|#ln ^ a r b a 
Una TWta provala Iji si adopera sempre. 

' Lire i.&O la bfi}ltglia 
' Ingrosso e dettaglio presèliia Ditta proprietaria 

A . t O N O E e - A . ' ^ -S-. Sàivatoio, 1835, TOEZIA 
I n ^ a r d l a dalle mistificazioo,!,' cmedore 

a tutti i pt%>{uniieri e parrucchieri la !^r | i ' ' 

ACàUA CHININA-RIZZI 

PETROLI N.i| 
A BASR 0 1 PETKOI.IO .ìfMODOnO 

per far crescere icapèlli i arf 'ek«ia .ijsiflta 
L'unica che possa veramente assicurare a chiunque 

fibbia Tazione diretta" stirbolhó ciipuiai'e, di modo che 
col suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene raccomiindalo l'uso a tutte le. età et'sessi, 
„»».' specialmenl̂ e idle signor^, jd̂ c con qui-sto prodotto 

potranno avera0ifl| ghijw&fo|ta e/'Iljlijtf/jiiig-lna^g (I53wgli(f'per tenere 
pu'ita la testa, rinforzand'o'e sviluppardola cspigliatura dei loro bambini. 

InBna laiPBTROLlN'M'fa crdsc'eìS'i'iia'fielliVÈb «uta lo !!;vil\Jji^S,''ùeSrresta 
l* caduta, fa sparirfjila forfura, reudijiidfllv 0i9rbidi, lucitli, (•ptaijRvaisdotie'/il 
loW'"'c'dlbre 'iàiuVàle. ' ' " ' ' . I 

Eaià'è'effièdtosima alle persone'che (jolpiti- da malâ Hjii iquals^'p^i^fpno 
avenluwtamfntè'pdfddti i*capelh""È a'nch'e il'più, bell'ornain'entp, ,|Ìer,oli| coli,, 
l'iuso di queita, specialità,'non soloiHcpiBparifaijpo l'Capelli',' tóa'^ayj^ini'no upa 
folta e. rigogliosa vegataz'one. ' ''.Ui'i M'J..,, > . , , ' ', ' " ' ' , , " 

' ' P, ezzo del'flacone con istruzione lire S, ^ 
Si spi'disoe ovunque iìiviando cartolina-vaglia di lire ?,7B all|UfficÌQ Aanpnzi,, 

del giornale IL FRIULI, (Jdiop, Via Pre|e^tin-a^N; 6; ^ 

ITE'RM^ICiC 
I I ISTANTANEA 

Senza bis,ogoo d'opera' e con tutti 
fapilita li iP«6,lacidaie, il proprio mo 
biglie, — .Vendesi . presso' l'Afflmii 
Distrazione de) ' i Friuli > al -preizii 

-di Uont.',fi« la'Bsittìglia' 

fiBtpa,E|izpa 
per dare ai orpelli e alla barba 

i l c o l o r e n a t U i r a l e 
Per aderire alle molte domande oh' mi 

pervengono cojtinuamente dalla.,ffiia piime^ 
rosa clientela per avere,la^Wlntuir» ^«[1 
zlaniA in "una stia iiottiglia, alU sciapo ^di 
abbreviare e semplificare con esattessà tap' 
vHcasioiìe, il sottoici'/tto, pfdpriéfario e fab­
bricante, avverte ttitle quelle signóre e 
signori, che'oltre alle solite scatole in due 
bottiglie, ha posto in vondita la 1? lu tn ra 
• i g l z l«uu preparata anche in^unsolo fla-
oojiis.i' ''' :. '• ', 'ì .• " ' ' ••>; ' ! , ' " 

!•;' ornjai cops}jta,to qho,,la T i n t u r a , 
BH^IiBlana Isiaiki tànea è l'unica che 

' ' t o ài'i;ap'«Ui ed alla barbà''ìl'f,i'ù bel colore 
.maturale.' L'unica che non contenga sostanze 
v8néfiohe;tpriva (li nitrato'd'a'rgentb, piombo 
o'Hm6."Pcr tali sue prerogative' i'njo di 
'questa''tintura é divenuto ormai ,generale,-
poiché tutti hanno di''già Ihbatìdonate le 
altre tintore istantanee, là mà^|iór parte 
pféparàW'à' bi.se* <ji' nìtr'alo/'d'srgeptp, 
^(joUla i(ffl*«*« !•• 4 , - f fiixelà U Ja.SO 
Trovasi,vendibile iBiffdtfi» pr«««o 1'Uffloio, 

Annunzi del giornale R frùai. Via delU Fra-! 
fattora D. 6. r . 

^ 13= TSSSSSSS !«a 
la, Migliore tintura del M()iido rio(>Bo|biu'ta '^BH^tate'òvòàìlile A 

lAcilKa I l i Ì M W 
.1' i-1M.tt 

^mi^u^^^'^'^ 

AW»»«(lO IW»«!Ìfeli!faA_ , ' ] ' • ' ' . ' 

aeì capelli eaill»' lìtóia" ', •'' ' > 
uvoira,,pr«p|)razioue, non, esaiado'nàa.(bH«>K>life WHIur(^!>f^lM)*<^tte 

le fadqltà'di lidpifare aj cjipollj pijl (iHa jbarba.il loiro piJjniitiTo.o naturalo eoli*«.,i!-
' 'Eè'a&'è la pltù, ii^apfd», (Ifji.t^nrà gt^af^rtmUfiift, «he si couosaa, ,pdiohi 

«euza mueolilurci WO'HKO larpèlld ii,li{i b>W'>|)eEÌ'l>, ip pn#ÌMln>-gl$fMfaìot(| 
tenere ai oajiislli'eìi àW4'ti4Vba ni» '««»4"'«J^•> « «WW, I?J?'.^MW-i;if* RiftuWl^i 

•ribileaMe 'altre perèhè' cofcapdka'di ai^tanzé' Vegetali, a, perpae la, più,. e,Cfiiiofl|» 
non contando Mltautd èbe '• ' • ' '•'••> ' •' . 1 . , i . , 

:.%4^ »ujBìia^^^^*ii^i^,,,,,, ..,„.,^_.:,.;; 
• , , Trovasi vendibile' presso l'Ufficio Ajinunzi del Gtornai(rtii)tttlt(l,l, Udine, Via 
Prefettura-N. e, ' "• ' ' ' i»' i- .i.i.i ,t,i'i ,-u-m-w.: , ihn.i.'-

f iite * 

i toilefté'/è 'i'Scqna Uno (̂ ei più'rÌ£aì(^i.prpdQtti.per la wueiic» e i-Auqua . , 
di Fiori'di Gigfi'o''ì'Gelsòiiiitìò.fLa virtù di quest'Acqua 
? proprio dell^ iplS.*_tevolt!"#*SMl'"id«l»«llà'''\lM!fi'i'*ìlla 
Aliv i . . . ' n i i à l l n ' n>A>tK{tltf*iTn ì A 

TrjivMf vendibile pross.i l'Ufticin Aunnnii d'il QiorfaUei 
U. FRl'ULl, Udine, via della Prtfcttuja Oj ' 

lf,lì,fl!,tì^'jfSMfia^f^iffr^ ,^-|rf»Jsl8i 

•»m'«»w.glfei;--.n,.,i,;;) 

.AE3dsi~iiì>J'- pa§. a-pp#%zi"'iiiilr 
S*SN«w«e=»«»««4»ffin««te»>«w-ll 

l a Stagione 
; "Lai.Sais(in„ 

il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE 0 LA'̂ AISON sono aìnbeilue 

eguali pBr,formato,,p^r carta,,par il testoe gli 
. aUttaB8Ì.,Xa (3fraMil,?.»(i«ioHtf ha iu più 36'flgu-* 
rlni color- A all'acquerello. 

In un anno LA STAOIONE e LA SAISON 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno, in 
24 numeri (due al mese), 2000 incisioni, 36 fi­
gurini colorati, 12 Panorama a Colori,' 12 appen-
|niài oou 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
'peV lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Por l'Italia Anno Sem,, Trim. 

PUcoofa «iJiiioB» • Li %:—"iSa 2JS0J 
Brande • - 16— 9 6 
. IL PlQURlJitO m\ BOMBISI è la pubbjtóa-
lione più economica'̂  pniticatneate più ótile^pr 

12 pagine, uaa, settantina ,01 wl^pqide.illnstra-
zioui e 'disegni'por tàglio è ooiiféiionò dei mo­
delli a figurini tracciati, n^l» Tavola,anue«sa, in . 
raodq ,da eseepe faoiliĵ ente fagliati con aô pomia ' 
di b'peaa'e di tempo. 
i 'Ad Ogni nnmeto del FltìtJRINO DEI BAMBINI 

àiunito,,Byr«toil«ì/oooÌàrl,i»upplomauto «pa-
pjale, in 4 pagine,'pel fani?ialli, dedicato a svaghi, , 
a ginoohi, a sorpresa, ecc., 9ffr,o{\<!B f/>»\ alla maî ti 
11 ihodq più faoil'd per, iatrnire e' ooeupare pia- ' 
oavoffiSiMei'fdró.Bgli.-'''';^-».' '.'^T™! '• ' ' 

'Prezzi-d'abbonamento: • 
Per nn anno L.4^ Semestre L, 3JS0, ' 

Per assooiarsi dirigersi alP Uffloio Periodioi-
Hoepli Milano, 0 presso l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a ehinngue ii chieda. 

WUft^A AN'TtC'àMZlE««' 
, ,,„., ciuest» impo>tahtéipré^aiiaziohé)'S'é!izh"e'8aaVe 

una tintura, possiedo la,frolla diKdoàara'mlM»'' 
bilmeiite ai capelli 0-alla barba il primiliw'e 
naturale Èpjdre l»ioia<lb,,- i^ii'isttk'niif''¥ v&rS} 
bellézza e vitqlitl coipe nei primi aIHf"t!«ll»-ei<ir,, 
itjuezza. Non macchia la pelle, ni la hianoberi»;i 
in̂ ipedjscq jatei |«Kta U8tt e(ijp(«jtli,iiia.favari!»»i' 
lo sviluppo, ppliWio il òSÎ o dalMf 'oMofB/;. .'.,•,' 

DiiHWOli>«l«tt«'tlMnt> lUtt'-Autlsailliilto 
'Len^csàlbasIbOfier o M i r e l'ireito"ii^ilid|,^t^«.', 

dalle preparazioni progressive, PMra conosciuto-! 
è preferibile y„tutté lo altre'perchè la più, efBcaceji 
e ja,più cccnómica. ' 
, ' Chiedereijij coloro che si desidera.; bion^oi 
csstiino 0 nenfli. ,•- t' 1 ' ' > - - " , * 

8\ vende presso l'Amministrazione deUgioraale.. 

vera arricciAtrice insuperabile'dei éapèlli -preparata >dat' 
FRATELLI- RIZZI,di Firenze, è assolutamente 1 la(,m'i-

.glwr*;;di iquahto,ye.ncsonp-in cilminsf<àoU 

pemne, . pfars"!,!'''?*! '''J".''w "̂?°!-f»*';̂ '̂ ''»'iii'/iO 
en^e ariioiiiati restando tali per una 8«timji| 1' 

l.a;ffiì«™t''*oVÌ'»??'''l¥Ji 
Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 

giornale «IL FRIULI >. 
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